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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

lVaxovi g>remmi cla1 1° gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 70 50
All'estero (Paesi dell'Unione postale)

. . . .
» 240 140 100

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 35

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . .
.

» 160 100 TO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementistraordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz-
zetta UfRciale » (Parte I e II complessivamente) 6 Assato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Essato in ra-

gione di cent. O per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'UfKcio Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
KX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tincato di allibrainento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di Taglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.
Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Umciale a vanno fatte a

parte; non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzi da inserire nella « Gassetta WMeiale a
veggansi le norme riportato nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REI)AZIONE PRESSO [L MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEGI,I AFFARI D1 CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

La a Gazzetta Umoiale se tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze epresso le seguenti Librerie depositarie: Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I, í3 - Ancona: Fogolo Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30.
- Aquila: Agnellt F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrint A., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finansa (Servizio vendita).
- Asmara 4 4, e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libr. editr Favia LuigiSo Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Benetta, edi-tore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. - Bengasi: Liusso Francesco. - Bergamo: Libr. inter. Istit, Ital. di Arti Grafiche dell'd.L.J.-Bologna: Libt editt Cappelli Licinio, via Farini, 6. - Brescia: Castoldt E., Largo Zanardelli.- Bolzano: Rinfreschi Lorenzo.- Brindisi: Carlucci Luigt.
- Caltanissetta: P. Milia Russo. - Campobasso: Colaneri Giovanni e Casa Moliaana del libro ». - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania. Libr. Editr.Giannotta Nicolò, via Lincoln. 271-275; Società Editrice internas., via vittorio Emanuele, 135, - Catanzaro: Scaglione Vito. - Chieti: F. Picci-Tilla. - Como Nani e C. - Cosenza: Intendenza at finanza (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonzogno E. - Cuneo: Libreria EditriceSalomone Giuseppe, via Roma, 68. - Enna: G. B. Buscemi. - Ferrara. G. Lunghint eF Bianchini, piazza Pace, 31, - Firenze: Rossini Armando,piazza Unità Italiana, 9: Ditta Bemporad e Figlio, via del Proconsole, 7. - Fiume: Libr, Pop. . Minerva », via Galilei, 6. - Frosinone: Grossiprof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Michele. - Forll: Archetti G., Corso Vitt Em., 12. - Genova:.Libr. Fratelli Treves dell'A.L.J., Soc Editr. Intern., viaPetrarca, 22-24-4. - Grosseto: Signovella F. - Gorizia: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Itaperia: S. Beneduai: Cavillotti G. - Livorno:S Belforte e C. - Lucca: S. Belforte e C. - Macerata: P. M Ricci. - Mantova: 0, Mondovi, Corso Vittorio Emanuele, 54. - Messina: FerraraVincenso, viale San Martino, 45: G. Principato; D'Anna Giacomo. - Milano: Lsbreria Fratells Treves dell'anonima Libraria Italiana, Galleria Vit-torio Emanuele nu. 64, 66, 68; Soctetà Editrice internazionale, via Bocchetto, 8; A. Vallardi, via Stelvio, 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Arci-vescovado n. 1; Libreria Italia, via Durini n 1. - Modena: G. T. Vincensi e nipote, Portico del Gollegio. - Napoli: Paravia & Treves, viaGuglielmo S. Felice, 49: Raffaele Majolo e Figlio. via T. Caravita. 30; A Vallardi, via Stelvio n. 2. - Novara: R. Guaglio, Corso Gmberto I. 26;Ist. Geogr. De Agostini. - Nuoro: Margaroli G. - Padova: A. Draphi, via Cavour, 9. - Palermo: O. Fiorensa, Coreo Vittorio Emanuele, 335.
- Parma: Libreria Fiaccadori, via al Duomo, 20-21; Societò Edittsce Internasionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Morelli. - Perugia:Natale Simonelli. - Pesaro: Rodope Gennari. - Piacenza: Editore V. Porta, T.ia Cavour, n 10-12. - Pisa: Minerva già Bemporad) Riunite Sot-
toborgo. - Pistoia: 4, Pacinotti. - Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Potenza: - Ditta Rafaele Marchesier -.. -•

~ Lavagna & Figli.
- Reggio Calabria: R. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini, via Felice Cavallotti. - Rieti: A, Tomo "elli Treves del·l'A.L.J., Galleria Piazza Colonna; 4. Signorelli, via degli Orfani, 88; Maglione, via Due Macelli, 88; Mantegass sat; via 4 No·
vembre. 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6: J. Vallardt, Corso Vittorig Emanuele; Libreria Littorio, o tituto Geo-grafico de Agostini, via della Stamperia. 64-65: Libreria Scienze e Lettere del tt. G. Hardi, piazza Madama, 19-20 -,sgo: G. Marin, viaGavour, 48. - Sansevero: Luigt Venditti, piazza Municipio, 9. - Sassari: G. Led Corso Vittorio Emanuele, 14. -L .s p: Pietrea.],oder.m.v...-Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour, 42. - Siracusa: C. Greco. - Sondrio•

. Zarucchi,. Via Dante, 9. - SpeziM%f¿acî{tti, via Felice Ca-
vallotti, 3. - Taranto: Fratellt Filippi, via Archita - Teramo: L. D'fonazio, a Terni: Sèabilimento alterocca. - Torino: Editrice F, Casanova& C., piazta Garignano. Soc. Editt. Intern., via Garibaldi. 20: Fratelli Treves deß'A.L.J., via S. Teresa, 6: Libreria 8. Lattes & C., via Garibaldi, 3.
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CONCERSIONARI SPECIALI. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Maria Vittoria, 18. - Milano: Casa Editrice Ulrico Hoepli, Galleria de Cristoforie.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO - Offici Viaggio e Turismo della C.1.T. nelle principali città del mondo. - Buenos Ayres: ItalianissimaLibreria Mele, via Lavalle, 485. - Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perreghini. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du4 September, 24.
CONCESSIONARI GENERALl D'INGROSSO. - Messaggerie Italiano: Bologna, via Milasso, 11; Firenze, Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Ar-chi P Monum: Milano: Napoli, via Mezzocannone, 7: Boma, via del Possetto, 118: Torino, via dei Mille, 24.

Veggansl le modificazioni apportate all'ultlmo comma delle norme inserite nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVV i SO AVVISO PER GLI 1NSERZIONIS71

Si ricorda che, a datare dal 18 del prossimo gennaio,
sarà sospeso Pinvio del fascicoli agli abbonati I quali non
abbiano ancora rinnovato l'abbonamento.

81 raccomanda, perció, di provvedere In tempo a tale
rinnovazione polché, in seguito, non sarebbe possib11e In-
vlare ai rltardatari i fascicoli arretratl.

I nuovi prezzi di abbonamento sono sopra Indloati.

Gli Enti o le persone che treauentemente hanno occasione di dover pub.
blicare avvisi sulla Gazzetta UfBoiale possono -- per evitare di dover inviare
il denaro caso per caso - versare nella Cassa dell'Istituto Poligranco dello
Stato, in conto corrente infruttitero, le somme che ritengono occorrenti per
le future inserzioni, egettuandone 11 versamento nel solito c/c postale 1/2040,
segnando, nel certincato di allibramento la seduente indicarione: « deposito
in conto corrente per inserrinni nella Garteita i Nkiale s.

L Ullicio di Agnministrazione della tiazzetta avrà cura di inviare seme·
stralmente agli interessati l'estratto del detti conti e di avvertirli preventi•
vamente quando i aald) attivi del conti medesimi siano ridotti a cifra infe-
riore al costi asedio di age inserzione.



5698 23-111-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 298

SOMMA1t I O

p sio e LEGGI E DECRETI

2782. - REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2126.
Approvazione della Convenzione italo.iugoslava per la

manutenzione dei cippi di confine, firmata a Belgrado il
16 settembre 1929

. . . . . . . . . . . Pag. 5698

2783. - REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2124.
Quantitativo delle merci di origine o provenienza dalle

Colonie italiane da ammettere all'importazione nel Regno
con trattamento di favore durante l'anno 1930. Pag. 5700

2784. - REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2110.
Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accet.

tare una donazione per l'istituzione di una borsa di
studio

.
.

. . .
. .

Pag. 5701

2785. - REGIO DEORETO 14 novembre 1929, n. 2101.
Erezione in ente morale della « Fondazione magistrale

iesina », con sede in Iesi . . . . . . . . Pag. 5701

2786. - REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2102.
Erezione in ente morale della Colonia marina « Regina

Elena » della Scuola « Rignon » di Torino
.
Pag. 6701

2787. - REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2103.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del

Monte del pegni di Scorrano
. .

.
. . . . Pag. 5702

2788. - REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2104.
Erezione in ente morale della Fondazione « Beneilcenza

Sartori per il pane quotidiano », in Pratovecchio-Stia.
Pag. 5702

2789. -- REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2105.
Erezione in ente morale dell'Asilo. infantile « France·

sco Perrone », in Saponara di Grumento
.

. Pag. 5702

2790. - REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2109.
Erezione in ente morale del « Lyceum » (Circolo fem.

minile italiano) di Catania
. . . .

. . . Pag. 5702

2791. - REGIO DECRETO 18 novembre 1929, n. 2120.
Modificazioni allo statuto dell'Istituto federale delle

Casse di risparmio delle Venezie . . . . . Pag. 5702

2792. -- REGIO DECRETOÑravembre 1929, n. 2121.
Riconoscimento, al sensi del R. decreto 13 agosto 1926,

n. 1907, del Consorzio di irrigazione dei Vasi unith Fou.
tana Alta e Fontana Bassa, con sede in Brescia.

Pag. ,5702
DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1929.

Riconoscimento del Fascio di Afontalcino (Siena) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310

. . Pag. 5702

DECRETO MINISTERTALE 20 novembre 1929.
Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di

Siena al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.
Pag. ð703

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1929.
Riconoscimento del delegato preposto alla direzione dell'Uf-

f1cio speciale per 11 servizio delle obbligazioni della CompagniaReale delle ferrovie sarde
. . . . . . .

. . . . Pag. 5703

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

. . Pag. ð703

PRESENTAZIONE DI DECRETI•LEGGE
AL PARLAAIENTO

Ministero della giustizia e degli affari di culto: R. decreto-legge
25 novembre 1929, n. 2108, concernente la delega al Gover-
natore delle Isole italiane dell'Egeo a ricevere il giuramentodi coloro che debbono prestarlo per l'esercizio dei loro uffici
nelle Isole stesse . .

. . Pag. 5700

DISPOSIZIONI E COhiUNICATI

Senato del Regno: Invio di pubblicazioni periodiche. Pag. 5709

hiinistero delle finanze:
Smarrimento di ricevute

. . .
.

. . . . . .
Pag. 5709

Smarrimento di vaglia del Tesoro
. . . . . .

Pag. 5709
Media dei cambi e delle rendite .

. . . . . Pag. 5709
Rettifiche d'intestazione . . .

. .
.

.
. . .

Pag. 5710

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO

Società generale elettrica dell'Adamello (G.E.A.), in Milano:
Elenco delle obbligazioni 6 % acquistate direttamente in so-
stituzione di altrettante da estrarsi a sorte nel 26 seme-
Stre 1929.

Comune di Recco: Elenco delle obbligazioni sorteggiate l'8 di-
cembre 1929.

Società anonima per le ferrovie di Reggio Emilia, in Milano:
Elenco delle obbligazioni sorteggiate 11 9 dicembre 1929.

Società anonima Funivie Savona·San Giuseppe, in Savona: Elen-
co delle obbligazioni sorteggiate per 11 rimborso.

Città di Arona: Elenco delle obbligazioni dei prestiti comunali
sorteggiate il 15 dicembre 1929.

Società anonima Calzaturificio Polli, in Milano: Elenco delle ob-
bligazioni sorteggiate l'11 dicembre 1929.

Società nazionale di ferrovie e tramvie, in Roma: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate nell'86 estrazione del 15 dicembre
1929 e di quelle sorteggiate precedentemente e non ancora
presentate per il rimborso.

Unione italiana cementi, in Torino: Elenco delle obbligazioni
4.50 per cento sorteggiate il 30 ottobre 1929 e di quelle estratte
precedentemente e non ancora presentate per 11 rimborso.

oo ··,
Si rende noto a tutti gli usci ammessi alla gratuita distri·

buzione degli Atti di Governo ed a tutti gli abbonan alla
Raccolta uŒciale delle leggi e del decreti del Regno (edizione

WEg normale), che si è oggi nItimata la spedizione del fascicolo 4•
o a del volume IV e del fascicolo lo del volume V, della Itaccolta

o uŒciale leggi e decreti del 1929.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del fasc1•

coli suddetti dovranno essere indirizzati al Regio aScio della
Raccolta uŒciale delle leggi e dei decreti, via Giulia n. 52 ·

Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del presente
avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del decreto Luogote.
nenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso
detto termine tall reclami non saranno più ammessi, e che
gli interessati dovranno pagare i volumi che richiederanno
S'intende che gli abbonati alla e Gazzetta UEclale a noo

hanno diritto a ricevere gratuitamente la Raccolta aSciale,
4 per avere la quale occorre l'abbonamento a parte.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2782.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2126.
Approvazione della Convenzione italo·iugoslava per la ma-

nutenzione déi cippi di confine, firmata a Belgrado il 16 set.
tembre 1929.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari esteri, di concerto con i Ministri per l'interno e

per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :



23-In-1929 (VIII) - GAZZETTA UFFICIA,LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 298 699

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione per la
manutenzione dei cippi di confine, firmata a Belgrado fra
l'Italia e la Iugoslavia il 16 settembre 1929.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data dello scam-
bio delle ratifiche della Convenzione di cui all'articolo pre-
eedente.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GRANDI - GAZZERA.
Visto, il Guardasigillt: Rocco,
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 dicembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 291, foglio 98. - FERZI.

SA MAJESTE LE ROI D'ITALIE

SAMAJESTELE ROIDESSERBES,CROATES
ET SLOVENES

désireux de régler la question de l'entretien des bornes et des
marques-frontière servant à la démarcation de la ligne fron-
tière, ainsi que celle du remplacement des bornes et marquesfrontières disparues ou détruites, à savoir:

sur la ligne frontière près de Fiume, au nord de Fiume
et autour de Zara,

ont résolu de conclure dans ce but la présente Conven-
tion et ont nommé, à cet efet, leurs Plénipotentiaires :

ßa Majestá le Roi d'Italie :

Son Excellence Monsieur Carlo Galli, Envoyé Extraordi-unire et Ministre Plénipotentiaire de Sa Majesté le Roi d'Ita-lie à Belgrade;
et

sa Majestá le Roi des Serbes, Croates et Blovènes :
Son Excellence Monsieur Kosta Kumanudi, Docteur en

Droit, Ministre des Afaires Etrangères, p. i.;
Lesquels, après avoir échangé leurs pleine pouvoirs trou-vés en bonne et due forme, sont convenus de ce qui suit :

Art. 1.

Les deux Puissances s'engagent à sauvegarder et à entre-tenir en bon état, par les soins de leurs autorités frontières,les bornes frontières, marques et autres signaux servant àla démarcation de la ligne frontière.

Art. 2.

Chacune des deux Puissances ne répare que celles des bor-
nes ou marques frontières endommagées et ne reconstruit
que celles des bornes au marques frontières détruites qui luireviennent sur la ligne frontière, conformément à la répar-tition suivante :

Royaume d'Italie:
1. - Sur toute la ligne frontière autour de Zara;2. - Sur la frontière au nord de Fiume, à savoir :

a) de Pec à Mozic depuis la borne principale au point
d'intersection des trois frontières n. 1 jusqu'à la borne au-
xiliaire n. 26-XXXI inclusivement, et

b) de Cabranska Polica à Rubesa - depuis la borne
principale n. 62 jusqu'au point terminal de la ligne fron-
tière, à savoir - jusqu'à la borne auxiliaire n. 69-OLXXVI
inclusivement.

Royaume des Herbes, Croates et Slovènes :
1. - Sur toute la ligne frontière près de Fiume;
2. - Sur la frontière au nord de Fiume, à savoir :

De Mozic à Cabranska Polica - depuis la borne auxi-
liaire n. 26-XXXI jusqu'à la borne principale n. 62 inclusi-
vement.

Art. 3.

Toute borne ou marque frontière, disparue ou endomma-
gée, sera reconstruite, respectivement réparée, par celle des
deux Puissances à laquelle elle revient en vertu de Parti-
cle 2.
La réparation, respectivement la construction, de pareil-

les bornes frontières sera toujours effectuée en présence de
représentants des deux Hautes Parties Contractantes.
Les frais occasionnés pour la réparation, respectivement

Ig construction, de ces bornes ou marques frontières seront
divisés en parties égales entre les deux Etats toutes les fois
qu'il ne serait pas possible de surprendre en flagrant déli t
ou d'identifier sûrement les auteurs du dommage.

Art. 4.

Dans le cas où les bornes ou marques frontières seraient
endommagées on détruites par un sujet de l'une des deux
Puissances Ooliti•actantes qui serait pris en flagrant délit
ou retrouvé ensuite, la réparation ou la construction de ces
bornes ou marques frontières sera immédiatement exécutée
par PEtat auquel, conformément à Fart. 2, appartiennent
les bornes ou marques frontières. Il reste entendu que les
frais pour la réparation des dommages causés ainsi que tous
les autres frais seront recouvrés du coupable par l'Etat dont
il est le sujet et les sommes perçues seront versées à celle
des Puissances qui aura construit ou réparé les bornes ou
les marques frontières.
Dans le cas oil les dommages se trouveraient être la consé-

quence d'uaë fabrication défectueuse, les frais de constru-
etion ou de réparation des bornes ou marques endommagéestomberont à la charge de la Puissance à laquellq ces borneset marques frontières reviennent en vertu de Part. 2.
Dans le premier cas comme dans le second, les représen-tants des deux Puissances dresseront un procès-verbal endeux exemplaires constatant la construction ou la réparationdes bornes et marques et le sousnettront à Pexamen et àl'approbation des deux Gouvernements.

Art. 5.

Les Autorités frontières des deux Puissances seront tenues
de constater soigneusement tout endommagement ou destruc-tion des bornes:ou marques frontières; elles se tiendront mu-tuellement au courant de chaque cas pareil et feront d'un
commun accord toutes les démarches nécessaires pour pon-voir procéder immédiatement à la reconstruction ou à la ré-
paration des bornes détruites ou endommagées, chacune sur
sa section de la ligne frontière.
La construction des nouvelles bornes ou marques frontiè-

res remplaçant celles qui sont disparues, ainsi que la répa-ration des bornes ou marques frontières détruites ou endom-magées, sera exécutée toujours sur la base des documentsofficiels et techniques de délimitation.
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Art. 6.

L'inspection et le contrôle du bon état de la ligne frontière,
de Pemplacement et de la position des bornes ou marques
frontières se feront en conformité avec les documents de dé-

limitation et continueront à être confiés aux Autorités des
deux Hautes Parties Contractantes qui en étaient chargés
jusqu'à présent et qui pourront signaler, chaque fois que la
nécessité s'en présentera, les réparations eventuelles à ap-
porter aux bornes ou matrques frontières endommagées.

Art. 7.

La présente Convention entrera en vigueur à la date de

l'échange .des ratifications entre les deux Hautes Parties Con-
tractantes.

En foi de quoi les Plénipotentiaires respectifs ont apposé
leurs signatures et leurs cachets.
Fait à Belgrade, en double original, le 16 septembre mil

neuf cent vingt-neuf.

(L. Ñ.) CARLO ÛALLI

(L. ß.) K. KUMANUDI

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il Ministro per gli agari esteri :

GRANDI.

Numero di pubblicazione 2783.

REGIO DECRETO 21 novembre 1929, n. 2124.

Quantitativo delle merci di origine o provenienza dalle Co-
lonie italiane da ammettere all'importazione nel Itegno con trat=

tamento di favore durante l'anno 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 novembre 1921,
n. 1797;
Visto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 873; e i Regi decreti-

Jegge 29 luglio 1923, n. 1908; 7 ottobre 1923, n. 2467; 23

marzo 1924, n. 644; 23 marzo 1924, u. 645; 4 gennaio 1925,
n. 515; 5 aprile 1925, n. 805; 7 marzo 1926, n. 541; 15 ago-
sto 1926, n. 1865; 12 agosto 1927, n. 1808; 27 ottobre 192T,
n. 2257; 18 dicembre 1927, n. 2702; 22 gennaio 1928, n. 265;
4 ottobre 1928, n. 2382;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi Ministri per le finanze e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I quantitativi da ammettere nell'anno 1930 alla importa-
zione nel Regno col trattamento di favore stabilito dal
R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, e successive
aggiunte e modificazioni, sono fissati per le seguenti merci
di origine o provenienza dalle Colonie italiane nella misura
per ciascuna di esse appresso indicata:
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicaziorie 2785.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2101.
osservarlo e di farlo osservare. Erezione in ente morale della «Fondazionemagistraleiesina»,

con sede in Iesi.
Dato a Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - ÜE BONO - MOSCONI ----

BoTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 dicembre 1929 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 291, foglio 96. - FERZI.

N. 2101. R. decreto 14 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, la « Fondazione magistrale iesina », con sede nel
comune di Iesi, viene eretta in ente morale sotto Paanmi-
nistrazione della Congregazione di carità del Comune me-
desimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato abla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2784.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2110.
Numero di pubblicazione 2786.Autorizzazione alla Regia università di Roma ad accettare

una donazione per l'istituzione di una borsa di studio· REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2102.

N. 2110. R. decreto 14 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educ«zione nazionale, la Regia
università di Roma viene autorizzata ad accettare la do-
nazione della somma di L. 32,000 nominali, disposta in
suo favore dal dott. Saverio Brigante, con atto 6 agosto
1929, per l'istituzione di una horsa di studio intitolata al
nome di « Ada Vinci Brigante » e destinata ad una stu-
dentessa della Facoltà di lettere e filosofia delPUniversità
medesima.

Erezione in ente morale della Colonia marina « Regina
Elena » della Scuola « Rignon » di Torino.

N. 2102. R. decreto 11 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la Colonia marina « Regina Elena » della Scuola
« Rignon » di Torino, con sede in Noli Ligure, viene eretta
in ente morale e ne è approvato, con mo ifiche, lo statuto
orgamco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 dicembre 1929 - Anno VIII Registrato alla Corte dei conti, addt 16 dicembre 1929 - Anno Vill
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Numero di pubblicazione 2787.
.

apportate alcune modifiche allo statuto dell'Istituto fe-

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2103.
derale delle Oaese di risparmio delle Venezie.

Trasformazione del ane inerente al patrimonio del 31onte dei Visto, il Guardastgillt: Rocco.

pegni di Scorrano• Registrato alla Corte dei conti, addi 17 dicembre 1929 - Anno VIII

N. 2103. R. decreto 14 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, il fine inerente al patrimonio del Monte dei pe-
gni di Scorrano è trasformato a favore della locale Con.

gregazione di carità, per scopi elemosinieri.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2788.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2104.

Erezione in ente morale della Fondazione « Benencenza Sar·

tori per 11 pane quotidiano », in Pratovecchio·Stia.

N. 2104. R. decreto 11 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, la Fondazione « Beneficenza Sartori per il pa,ne
quotidiano », con sede nel comune di Pratovecchio-Stin,
viene eretta in ente morale sotto l'amministrazione della
Congregazione di carità del Comune medesimo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2789.

REGIO DECRETO 14 novembre 1929, n. 2105.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Francesco Per·

rone », in Saponara di Grumento.

N. 2105. R. decreto 14 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Asilo infantile « Francesco Perrone », in Sm.

ponara di Grumento, viene eretto in ente morale e ne è

approvato, con modifiche, 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1929 - Anno Vill

Numero di pubblicazione 2790.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1929, n. 2109.

Erezione in ente morale del « Lyceum » (Circolo femminile

italiano) di Catania.

N. 2109. R. decreto 31 ottobre 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, il « Lyceum » (Cir-
colo fentminile italiano) di Catania viene eretto in ente mo-
rale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 2701.

REGIO DECRETO 18 novembre 1929, n. 2120.
Modificazioni allo statuto dell'Istituto federale delle Casse

di risparmio delle Venezie.

N. 2120. R. decreto 18 novembre 1929, col quale, sulla pro-
posta del ¾inistro per Pagricoltufa e le foreste, vengono

Numero di pubblicazione 2792.

REGIO DECRETO 7 novembre 1929, n. 2121.

Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13. agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Vasi uniti Fontana Alta

e Fontana Bassa, con sede in Brescia.

N. 2121. R. decreto 7 novembre 1929, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene

riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione dei Vasi uniti Fontana Alta e

Fontana Bassa, con sede in Brescia, e ne è approvato lo

statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 dicembre 1929 - Anno VIII

DECRETO MINISTERIALE 21 novembre 1920,

Riconoscimento del Fascio di Montalcino (Siena) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale 11 segretario del Fascio di

Montalcino (Siena) chíode che il Fascio stèsso sia ricono-

sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Montalcino (Siena) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-

nerale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dal Fascio predetto sono sog-

getti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ußioiale °del Regno.

Roma, addì 21 novembre 1929 - Anno VIII

fl Capo del Governo, Ministro per l'interno:

Mussoum.

Il Ministro por le fenance :
Moscom.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1929 - Anno VIII

Registro n. 12 Finanze, foglfo n. 349.

(6071)
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DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1929.

Riconoscimento della Federazione provinciale fascista di
Siena al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 16 ottobre 1929-VII con la quale
il segretario della Federazione provinciale fascista di Siena
chiede che la Federazione predetta sia riconosciuta ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di
Siena la capacità di acquistare, possedere ed amministrare
beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti stipulati dalla Federazione predetta

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti
da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ujioiale del Regno.

Roma, addì 20 novembre 1929 - Anno VIII

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno·
MUSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 6 dicembre 1929 - Anno VIII
liegistro n. 12 Finanze, foglio n. 352.

(6972)

DECRETO MINISTERIALE 26 novembre 1929.

Riconoscimento del delegato preposto alla direzione dell'Uf·
flcio speciale per 11 servizio delle obbligazioni della Compagnia
Reale delle ferrovie sarde.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
E

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE

Visto il R. decreto 10 ottobre 1929, n. 1915, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno n. 262, dell'11 novembre
1929, col quale, in relazione alla fusione delle Società ano-
nime « Compagnia fondiaria regionale », « Compagnia Rea-
Je delle ferrovie aarde », già in liquidazione, e « Compagnia
fondiaria napoletana » si riconosce la istituzione dell'« Uin-
cio speciale per il servizio delle obbligazioni della Compa-
gnia Reale delle ferrovie sarde », con sede in Roma;
Visto che con il Regio decreto suddetto è fatta riserva di

provvedere, con decreto dei Ministri per le finanze e per
l'agricoltura e foreste, al riconoscimento del delegato pre-
posto alla direzione dell'Ufficio speciale suindicato;
Visto che ai termini dell'atto notarile 9 giugno 1929, ro-

gith Amadeo, notaio in Milano, relativo alla fusione della

« Compagnia fondiaria regionale », con la « Compagnia Rea-
le delle ferrovie aarde », già in liquidazione, e con la « Com-
pagnia fondiaria napoletana », mediante incorporazione del-
le due ultime nella prima, quale; delegato prepostodl'Ufficio
medesimo è stato designato il sig. prof. Ciro Papocchia, già
liquidatore delegato della Compagnia Reale ferrovie sarde;
Ritenuto che in dipendenza del citato R. decreto 10 otto-

bre 1929, occorre ora provvedere al riconoscimento del de-
legato di cui sopra ;

Decretano :

IIr :conformità della deliberazione del Consiglio di ammi-
nistrazione della Compagnia fondiaria regionale in data 22

maggio 1929, ed in relazione all'art. VI dell'atto di fusione
9 giugno 1929 è riconosciuto, quale delegato preposto alla
direzione dell'Ufficio speciale per il servizio delle obbliga-
zioni,della Compagnia Reale delle ferrovie sarde, il profes-
sore Ciro Papocchia.

Roma, addì 26 novembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro per le ßnanze :
MOSCONI.

Il Ministro per l'agricoltura e foreste :
Aczano.

(7002)

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma Italiana.

N. 11419-4869.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 111 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Bauer fu
Carlo, nato a Gorizia il 6 maggio 1876 e residente a Trieste,
piazza Garibaldi n. 8, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Borelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata afRssa per un mese

ranto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo .di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af¾ssione non è stata
fatta.opposizione alcuna;
Vàduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Oarlo Bauer è ridotto in « Borelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Lucia Bauer nota Loser fu TJrbano, nata il 1° dicem-

bre 1874, moglie ;
2. Carlo di Carlo, nato il 17 febbraio 1906, figlio.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme.sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoRNACIARI.
(0665)
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N. 11419-9597. N. 11419-7873.

IL PREFETTO . IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Besedniak
fu Francesco, nato a Trieste il 19 dicembre 1899 e residente
a Trieste, via S. Cilino n. 71, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Besenghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Arturo Bisjach fu
Giovanni, nato a Trieste il 28 gennaio 1894 e residente a

Trieste, via Cattedrale n. 12, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bisiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale .5 agosta 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :
Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto Besedniak è ridotto in « Be- Il cognome del sig. Arturo Hisjach è ridotto in « Bisiani ».
senghi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

<lente indienfi nella sua domanda e cioè:

Albina Resedniak nata Vrabec di Giovanni, nata il 2 no- Zoe Bisjach nata Giurissich fu Francesco, nata il 30
vembre 1902, moglie. aprile 1893, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sani, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richieldente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al.n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo.le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

billite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Ji prefetto: FORNACIARI. Îl pleffffD: I HNACIARI.

(6666) 6668)

N. 11419-7675. N. 11419-7874.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Biscak di
Giovanni, nato a Trieste il 24 febbraio 1899 e residente a

Trieste, S. M. Maddalena sup. n. 103, diretta a<1 ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bisiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dèT ricigedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e rhé contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il ik de

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferruccio Bisjak
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 agosto 1887 e residente a

Trieste, Pendice Scoglief to n. 26, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bisiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tantd all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Biscak è ridotto in- « Bisiani » Il cognome del signor Ferruccio Bisjak è ridotto in « Bi-

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità. comunale,
notificato al richiedente nei modi girevisti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

siani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Bisjak nata Alich fu Giovanni, nata il 25
dicembre 1894, moglie ;

2. Mario di Ferruccio, niato il 1° dicembre 1819, figlio.

Il prefetto : FORNACIARI. lÍ .preSente decreto .sarà, a cura dell'autoritA comunale,
(6667) .

notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 dell citato



23-In-1929 (VIII) - GAZZETTAi]FFICIkLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 298 57()5

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
túlige ai,an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefe‡to · FonNgc1Mr.
(66693

N. 11419-1970

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Giuseppe Blase-
vich di Giuseppe, nato a Muggia il 18 ottobre 1893 e resi-
dente a "IYieste, via dell'Industria n. 49, e difetta ad otte-
nere a tM'inini dell'art. 2 del R. deci-eto-legge 10 gennaio
1926, n. 17 la riditzione del suo cognome Ìn' forma italiana
e precisamente in « Ëiagini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mee

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e he hontro Ài essa
entro quiildicil giogni dalla seguita äffissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Teduti il decreto Ministeifale 5 agosto 1926 e ill11. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Blasevich è ridotto in « Bia-

gini ».

Uguale riduzione è dispósta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Blasevich nata Krovatic fu Giovanni, nata il
1° aprile 1893, moglie.
11 presente decreto sarà, a cura delfautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzioneyedondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(0810j

N. 11419-9478.

fL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE -

Veduta la domanda presentata dalla signore Dolores Bre-
sausig in Inchiostri di Giuseppe, nata a Gradisca d'Isonzo
il 21 novembre 1903 e residente a Trieste, via Giulia n. 28,
e direttä ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di
nascita in forma italiana e precisamente in « Bressani » ;
Veduto che la domanda stessa e stata ailissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura,-e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissiäne non stata
fatta opposizione a leuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ergo 7 aprile 1927. n. 494;

Decreta :

Il cognome di nascita della signora Dolores Bresausig in
Inchiostri è ridotto in « Bressani ».

Il presente decreto sarA, a cura <1elPautorità commu le.
notificatir alla richiedente nel inodi previsti al n. &del ci-

! tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione pecondo le. nor-

me stabilite ai Iin 4 e 5 dël decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
6671)

N. 11419-867,7.

IL PREFETTO

DELLA PROVTNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Brezovec
fu Giacomo, nato a Trieste il 20 aprile 1885 e residente a

Trieste, via Eremo n. 103, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. depreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Bressani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quipdici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta oppogizione alcuna ;
Veduti il decreto Minisieriale 5 agosto 1926 e il R. de-

ereto ,7 aprile 1927. n. 494 :

Decreta :

II.cognome del sig. Giovanni Brezovec è ridotto in « Bres-
sam ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 3 luglio 1929 - Anno VII

11 prefeito : FORN ACIAR1.

(6672)

IL PREFIDTTO
DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseintata dal sig. Carlo Brunner fu
Carlo, nato a Trîeste il 23 gennaio 1895 e residente a Trie-
ste, via Rismondo n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. detereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bruni » ;
Veduto che la doñianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
finanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opýosiziotie alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19'26, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Brunner è ridotto in « Bruni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del .richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Alice Brunner nata de Vida fu Eugenio,
nota iF21 aprile 1898, mogli

2. Carlo di Carlo, nato il 18 marzo 1923, ûglio.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6673)

N. 11419-7872.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la .domanda presentata dal sig. Giuseppe Budinich
fu Olodoveo, nato a Trieste il 27 settembre 1887 e residente

a Trieste, via Romagna, n. 10, e diretta ad ottenere a ter-

miini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 11,
la riduzilone del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Budini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Budinich è ridotto in « Bu-

dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie'
depte ipdicati nella sua domanda e cioè:

Maria Budiinich nata Sherl fu Carlo, nata l'8 anaggio
1896, moglie.

11 presente decreto sarA, a cura delPantorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

fl prefetto: FORNACIARI.

(6674)

N. 11419-7639.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bur-
sich fu Liberato, nato a Pisino il 16 settembre 1900 e resi-
dente a Trieste, via Donota, n. 18, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Bursi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, u. 494 ;

Decreta :

U cognome del sig. Fre,ncesco Bursich è ridotto i.»
« Bursil ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 delt citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAc1An1.

(6675)

N. 11419-7662.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Citter
fu Eugenio, nato a Trieste il 10 ottobre 1905 e residente a

Trieste, viia F. Crispi, n. 26, e diretta ad ottenere a ter-

mini dellkrt. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e yirecisa-
mente in « Oitteri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Citter è ridotto in « Cit-
teri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACMBl.
(6676)

N. 11419-7880.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Velduta la domanda presentata del sig. Marino Damia-

povich fu NatqJe, nato a Curzola-Dalmazia 11 20 febbraio
1872 e residente a Trieste, via G. Orlandini, n. 18, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Damiani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune dí residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindicí giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del signor Marino Damianovich è ridotto in

« Damiani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisa Damianovich nata Zvillichievich fu Pietro, na-
ta il 9 giugno:1877, anoglie;

2. inrina fu Pietro, pata il 19 aprile 1915, figlia.
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(6677)

N. 11419-7882.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Stefano Damiano-
Vich dil Marino, nato a Curzola-Dal:mazia il 24 luglio 1903
e residente a Trieste, via G. Orlandini, n. 18, e diretta ad
ottepere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forana
italiana e precisamente in « Damianii » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Stefano Daanianovich è ridotto in
« Damiani!».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dell citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 Inglio 1929 - Anno VII

fl prefetto: FonNAc1Axi.
(6678)

N. 11419-12418.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Cesare Giurge-
vich fu Vittorio, nato a Trieste ill 18 settelmbre 1880 e resi-
dente a Trieste, Rozzol in Monte, n. 1360, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leggel 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma iitaliana
e precisamente in « De Giorgil » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Cesare Giurgevich è ridotto in « De
Giorgi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Tersilla Giurgevich nata Forgnone di Lorenzo, nata

il 9 febbraio 1894, moglie;
2. Maria dit Oesare, nata il 12 aprile 1921, figlia ;
3. Maddalena di Cesare, nata il 19 agosto 1923, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilitë ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: Foaruculu.
(6679)

N. 11419-12425.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Milloch Ines
vedova Hrovatin fu Antonio, nata a Trieste il 9 agosto 1894
e residente a Trieste, via Barbariga, n. 3, e diretta ad ot-
tenere a termine dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926,. n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Millo-Orovatini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta apposizione alcuna ;
Vetdati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Ines Millovich ved. Hrovatin
è ridotto in « Millo-Crovatini ».
Ugnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Alberto fu Bonifacio, nato il 10 febbraio 1913, figlio;
2. Lidia fu Bonifacio, nata il 1° giugno 1914, figlia ;
3. Ida fu Bonifacio, nata ill 16 luglio 1916, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al 4. 6 del citato
ilecinto' Ministeriale e avrà esectizione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

ll prefetto: FORNACIARI.
6680)

N. 11419-8715.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Verduta la domanda presentata dal sig. Simeone Ivicevich
Bakulich di Domenico, nato a Civitavecchia il 15 gennaio
1888 e residente a Trieste, via S. Vito, n. 4, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del. R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione deil suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Ivi-Bachil » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entrwquindici giorni dalla seguita altissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Verinti il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de

esta i aprile 1927. n. 494;

Decreta :

I cognomi del.sig. Süneone Ivicevich Bakulich sono ri-
dofti in « Iri-Rachi ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioë t

1. Giuseppina Iviceivich Bakulich nata Doletis di Pie-

tro, nata il 19 aprile 1894, moglie ;
2. Miranda di Simeone, nata il 22 agosto 1928, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. I e. 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6681)

N. 11419-4991.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Koncnik
fu Primo, nato a Trieste il 23 luglio 1873 e residente a

Trieste, •via Pier Luigi da Palestrina, n. 2, e direitta ad ot-
tenere a termiini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
ei precisamente in « Concini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ill R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Augusto Konenik è ridotto in « Con-
cin1 ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Konenik nata Vrech fu Antonio, nata P11 no-

velmbre 1874, moglie;
2. Gilberto di Augusto, nato il 3 dicembre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 deli citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6682)

N. 11419-7678.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Lazarich
fu Eugenio, nato a Trieste il 30 luglio 1890 e resideinte a

Trieste, .via Battistii, n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decretodeggie 10 gepnaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lazzari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comiine di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione. alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Lazarich è ridotto in « Laz-

zari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Mimsteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai on. 4 e 6 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6683)

N. 11419-10091.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ol TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giiuseippe Luft-
schitz fu Emanuele, nato a Bania Karlovac (Karlstadt). il
12 agosto 1882 e residente.a Trieste, via Donizetti, n. 3, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 deil R. decreto-legge
30 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precîsamente in « Ludovisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Luftschitz è ridotto in « Lu-

dovisi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Luftschitz nata Löwi di Giuseppei, nata il 22
giugno 1889, moglie ;

2. Jolanda Emanuela di Giuseppe, nata il 30 settembre
1921, figlia ;

3. Nora Lydia Ester di Giuseppe, nata il 12 settembre
1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: FoaNAc1Ani.

(6684)

1Ý. 11419-10090.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Roberto Luftschitz
fu Emanuelei, nato a Bania (Karlovac) il 3 marzo 1887 e

residente a Trieste, via Guido Brunner, n. 15, e diretta ad

ottenere a termini; delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gep-
naio 1926, n. 17, la riduzione del.suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Ludovisi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tarito all'alho del comittle di residenza del richiedente, quan
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dälla seguita affis'sione una è stata fatta Top
posizione alcunä;
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Veduti il clecreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R.,decreto Numero ordinale.portato dalla ricevuta: 343 -- Data: 21 dicem-

7 aprile 1927, n. 494. $re 1927 -.Ufficio clie rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
'

enze - Intestazione: avv. Piegaia Andrea fu Dompnico e Mar-

chesini Emma fu Eugenio nei Facdauelle ---- Titoli del Debito pub-
Decreta : blico: nominativi 2 - Rendita: L. 4990, consolidato 5 o

,
con decor-

Il cognome del sig. Roberto Luftschitz è ridotto in à Lu-
dovisi ».

Il presente decreto sarà, a enra dell'antorità comunale.
notiticato al richiellente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

renza 1° gennaio 1927.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 88 - Data: 30 luglio
1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di f)nanza di Ales-

gndria - Intestazione: Casale Celestino di Agostino per conto di

Mignacco Sabina fu Giovanni - Titoli del Debito plibblico: al por-
tatorel - Rendita: L. 585, consolidato 5 o£ Littorio, con decorrenza
lo luglio 1928.

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 3 Inglio 1929 Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(6685)

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffìda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 7 dicembre 1929 - Anno VIII.

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE 22.2.,,,,,,,.. c2..oca.

AL PARLAMENTO ""

MINISTERO DELLE FINANZEMINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

E DEGLI AFFARI DI CULTO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per la giustizia e gli affari di culto, nella
seduta del 20 dicembre 1929 ha presentato alla Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
25 novembre 1929, n. 2108, concernente la delega al Governatore delle
Isole italiane dell'Egeo a ricevere il giuramento di coloro che deb-
bono prestarlo per l'esercizio dei loro uffici nelle Isole stesse.

(7003)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Smarrimento di vaglia del Tesoro.

(2a pubblicazione). Avviso n. 59

E' andato smarrito il vaglia del Tesoro n. 4218 di L. 32.25 emesso
dalla Tesoreria centrale il 29 marzo 1926 a favore della signora Gori
Anna di Angelo vedova di Di Bartolomeo Sebastiano.

Si fa presente che trascorsi sei mesi dalla data del presente av-
viso e qualora nel frattempo non siano state notificate opposizioni,
sarà provveduto, in conformità delle disposizioni dell'art. 367 delle
istruzioni generali sul servizio del Tesoro all'emissione del modello
128-T in sostituzione del vaglia smarrito che sarA ritenuto di nessun
valore.

Roma, 18 ottobre 1929 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNI.
SENATO DEL REGNO

UFFICIO DI QUESTURA

MINISTERO DELLE FINAN3E
Invio di pubblicazioni periodiche.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV I PORTAFOGLIO

L'Amministrazione del Senato considera mandate in omaggio
quelle pubblicazioni periodiche, che siano inviate alla Presidenza,
alla Biblioteca o agli altri uitlei, delle quali non sia stata espressa-
mente richiesta o rinnovata l'associazione.

La stessa avvertenza vale anche per le pubblicazioni periodiche
spedite agli onorevoli senatori del Regno.

N. 272.

Media dei cambi e delle rendite

del 20 dicembre 1929 - Anno VIII

Roma, 18 dicembre 1929 - Anno VIII
Francia

.
.

. . . . 75.25 Belgrado . . . .
33.95

1 senatori questori: Svizzera
. , . . .

371.67 Budapest (Pengo) . .
3.34

LUIGI SIMONETTA - UGO BRUSATI. Londra .
.

.
.

93.24 Albania (Franco oro). 365 -
(7004) Olanda

. .
7.709 Norvegia. . . .

5.12

Spaena . .
.

263.78 Russia (Cervonetz) 98 --

Belgio . .
.

. . .
2.676 Svezia

. . . . 5.155
MINISTERO DELLE FINANZE Berlino (Marco oro) 4.575 Polonia (Sloty) . . .

214.50

DIREZIONF GENERALE DEI DEBITO PUBBLIco Vienna (Schillinge) 2.69 Danimarca
. . . .

5.125

Praga . . . 56.75 Rendita 3.50 % . . .
67.80

Romania
. . . .

.
11.40 Rendita 3 50 % (1902) 62 -Smarrimento di ricevute. Oro 17.385

Peso Argentino Rendita 3 % Iordo .
.
39.65

(2a pubblicazione). Elenco n. 86.
Carte 7.65 Consolidato 5 % .

. . 81.45
New York

. . . .
19.095 Obblig Venezie 3.50 %:Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sotto Dollaro Canadese

. .
18.95 I serie . . . . . .

72.675
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per Oro

. . . .
. . .

368.44 II serie
. . . . . . 72.30

operazioni.
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENRALE DEL DEBrm PUBBLICO

RettificAa d'intestastone. ja Pubblicazione. Elenco n. 21.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.

essendo queue ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO deHa INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 % 67810 35 - Zunini Nicolò del vivente Nicolò Benedetto, Zunini Nicolò del vivente Benedetto, dom,

dom. in Sassetto (Savona) vincolata. come contro, vincolata.

Huono Tesoro 727 Cap, 16, 500 - Liverta Caterina fu Gaetano, minore sotto la Liverta Caterina fu Guido, minore ecc. oome
de naale 2' p. p. della madre Rotondi Adele ved. Li- contro.

verta.

Cons. 5 % 298161 60 - Bossola Adttankfu Eugenio, minore, sotto la Bossola Andrea-Camilla detta Adriana fu Gia-
• 355726 485 - p. p. della madre Arduino Luisa fu Paolo, como-Eugento, minore, sotto la p. p. della

ved. Bossola, dom. in Acqui (Alessandria). madre Arduino Luisa fu Paolo, ved. di

Bossola Giacomo-Engento, dom. come con-
tro.

3.50 % 808096 10.50 Bossola Adriana fu Eugento, minore, sotto la Intestata come la precedente.
p. p. della madre Arduino Luisa fu Paolo,
ved. di Bossole Eugento, dom, in Acqui (A-
lessandria).

Cons. 5 % 202300 2, 500 - Felino Marforio fu Vincenzo, dom. « Pegli Marforto Felino fu Innocente, dom. a Belgt-
(Genova). rate (Novara).

Ricevutaprov- 1277 Cap.90,000 - De Stavola Giovanni fu Alfonso. De Stavola Giovanni fu Alfonso, minore, sol-
a es; to la tutela di Vetromfle Ernesto fu Anto-

zione di Re.
Afo.

gia tes>reria
di Caserta il
10-1-1925

3.50 % 316928 10.50 Gandolfo Bartolomeo - Ernesto fu G1useppe, Gandolfo Bartolomeo - Ernesto fu Giuseppe,
» 314897 14 - minore sotto la p. p. della madre Risso minore sotto la p. p. della madre Risso

» 315036 175 - Cunegonda fu Bartolomeo, ved. di Gandol- Limbanta-Teodora-Cunegonda, ecc., come

to Giuseppe, dom. in Bogliesco (Genova), contro; con usufrutto vitalizio a Risso Lim-

con usufrutto vitalizio a Risso Cunegonda banta-Teodara-Canegonda, ecc.
fu Bartolomeo, ved. di Gandolfo Giuseppe.

Cons. 5 % 30315 300 - Asilo di Mendicità di Campobasso, con usu- Asilo di Mendicità di Campohasso, con usu-
frutto vitalizioacongiuntivo e cumulativo a frutto vitalizio congiuntivo e cumulativo a

Filipponi Eduardo fu Fabrizio e Clamarra Filtypone Alfonso-Eduardo fu Fabrizio e

Maria fu Gabriele, nubile, dom. in Campo- Ciamarra Maria fu Gabriele, nubile, dom.
hasso, in Campobasso.

• 120047 415 - Vignali Giovanni, Oriele e Pietro di Igino o Intestata come contro, con usufrutto vitalizio

Iginio, minori sotto la p. p. del padre, com. a Musini Maria fu Giovanni, ved. di Zava-

a Parma, con usufrutto vitalizio a Musini roni Michele-Pietro-Luigt.
Marietta ved. di Zavaroni Luigt.

3.50% 724195 192.50 Ranzoni Giuseppe fu Battista, dom. a Intra Ranzoni Giuseppe fu Giovanni Battista, dom.

(Novara); con Vincolo di devoluzione a a Intra (Novara); con Vincolo di devolu-

Fantini Terese; fu Carlo, ved. di Vanetti zione a Fantini Maria-Teresa fu Carlo,
Felice nel caso di sopravivenza al titolare. ved., ecc., come contro.

249907 385 - Sacchi Maria-Luigia di Severino, moglie di Sacchi Maria-Luigia, detta Luisa di Severi-

Carnevale Gianipaolo-Cesare, dom. in Gam- no, moglie di Carnevale Giampaolo-Gtuito-
balò (Pavia), Vincolata. Cesare detto Cesare, dom. come contro,

vincolata.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul bebito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, at difDda

niunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 14 dicembre 1929 - Anno VIII 18 direttore generale: CIARROCCA.

(6984)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALii DEI DERITO PUBBI.ICO

Rettifiche d'entestasione. 2a Pubblicazione. (Elenco a 20).

81 dichiara che te rendite seguenti, per errore occorso nelle indicaz1oni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
bitco, vennero mtestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultantt le vere indtcazioni del titolari delle rendite stesse.

I

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Cons. ~ % 30217
.

985 - Baroni Elisa fu Paolo, maritata Castiglioni
(Littorio) di Corbetta, domic. a Milano; con usu-

frutto a Zucchi Giuseppina fu Adolfo ved.
Baroni, domic. a Milano. Intestate come contro, con usufrutto a Zuc-

chi Giuseppina fu Rodolfo, ved. Baroni,
a 30218 985 - Baroni Luigi fu Paulo, domic. a Mi- domie. a Milano.

. 30219 985 -- Baroni Angelina lano; con usufrutto co-

me la precedente.

3 04 7388 489.55 Duden Olga fu Jacopo moglie di Emilio Lo. Dudan Tommasina-Olga detta Olga moglie
Lesse26-8-1885 renzon domic a Treviso, di Lorenzon Agostino-Emilio detto Emilio.
N. 3015 Serie 8• domic. a Treviso.

3.50 % 299978 175 - Ubertalli Luigi di Carlo, minore sotto la p. Intestata come contro; con usufrutto vitali-

p. del padre, domic. a Brusnengo (Novara); zio a Viarisio Giovanna-Maria-Antonia di
con usufrutto vitalizio a Viaristo Antonta Giovanni Battista, nubile,
di Giovanni Battista, nubile.

• 792478 9275 - Sant'Elia Laura fu Domenloo ved. di Trigo- Trigona Laura fu Domenico ved. di Trigona
na Carlo, domic. a Roma; con usufrutto Carlo ved. ecc. come contro; con usufrutto
vitalizio a Menabrea Maria fu Federico Ve- vitalizio a Menabrea Maria fu Luigi-Fede-
dova Sant'Elia, rico, ved. di Trigona Domenico.

P.N.5% 3046 65 - Arcivescovo pro tempore di Napoli; con usu- Intestata come contro; con usufrutto vitall-
frutto vitalizio a Rossi Gennaro-Maria fu zio a Russo Gennaro-Maria fu Sossio, do-
Sossio, domic. a Napoli, mic, a Napoli.

3.50 % 630698 45.50 Vesco Caterina di Antonio moglie di Giu- Veseo Anna-Maria-Caterina di Antonio, mo-
seppe Olivel, domic. in Samone (Torino) glie ecc. come contro, vincolata,
vincolata.

Cons. 5 % 44600 90 - Viotti Iolande ( fu Attilfo-Estito, ini- Viotti folanda-Elena fu Emtito-Attilio, mi-
355981 255 - Viotti Elena-Iolanda \ nore sotto la p. p. nore sotto la p. p. della madre de Pauliny

della madre de Pauliny Emilia fu Edmon- Emilia fu Edmondo, ved. di Viotti Emilfo-

do, ved. di Viotti Attilfo-Emilio, domic. a Attilfo; con usufrutto a de Pauliny Emilia
fu Edmondo, ved. di Viotti Emilfo-Attilio.Cornigliano Ligure (Genova); con usufrutto

vitalizio a de Pauliny Einilla fu Edmondo
ved. Viotti Attilio-Emilio.

. 340460 840 - Viotti Giulio-Pier-Ugo-Gustavo ed Elena-lo- Viotti Giulio-Pier-Ugo-Gustavo e Iolanda-E-
landa fu Attilio minori sotto la p. p. della lena fu Emilto-Attilio, minori ecc. come
madre de Pauliny Emilia' fu Edmondo, ve- contro, con usufrutto vitalizio come la pre.
dova Viotti; con usufrutto vitalizio come la cedente.
precedente

3.ð0% 778822 371 - Perona Lutgfa tu Angelo, moglie di Bian. Perona Maria-Luigia fu Angelo, moglie ecc.
cotti Pietro, domic. a Torino, vincolata, come contro. vincolata
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NUMERO AMMOxiARE
DEBITO della INTESTAŽI0NE DA RETTIfffCARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4

Cons. 5 % 33282
33283
33284

(40 - Daidola Danilo e Lucio fu Carlo, minori
1250 - Daidola Danilo .sottp la p .

1250 -- Daidola Lucio della madre

Reggiani Ada fu Giovanni, veð. di Dai-
dola Carlo, domie. a Torino. La prima ren-
dita è con usufrutto a Reggiani Ada fu
Giovanni ved. di Daidola Carlo, domic. a

Torino.

Daidola Damlo e Lucio fu Ca,rlo, minori
Daídola Danilo sot la p. p.
Daidola Lucio

' deÌlà " madre
Reggiani Ada fu Domenico, ved. ecc. co-

me contro. La prima rendita é con usu-

frutto a Reggiani Ada fu Domenico, ved.
ecc. comr contro.

3.50 % 547791 91 - Gentile Antonietta fu Gennaro minore sotto Gentile Maria-Antonia fu Gennaro, minore,
= 642147 45.50 la p. p. della madre Fruttauro Concetta fu ecc. come contro.

Pasquale. Ved. Gentile, dom. in Napoli.

Cons. 5 % 384542 720 - Perreca Lamberft di Carmine, minore sotto Perreca Lamberto di Cat·mine, knivore, eco.
la p. p. del padre, dom. a Nola (Caserta); come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvatolon R. decreto 19 febbraio 1911. n 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 novembre 1929 - Anno VIII fl direttore generate: CIAnnoccA.

(6586)

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


